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STRATEGIE FITOSANITARIE SOSTENIBILI 

PARTE 1 - Malattie 



Moniliosi Monilinia laxa, M. fructigena 

Cancro dei nodi Phomopsis amygdali 

Impallinatura o vaiolatura Wilsonomyces carpophilus 

Gommosi parassitaria* Botryosphaeria dothidea

Ruggine Tranzschelia pruni-spinosae

Seccume dei rami Leucostoma cincta, L. persoonii

Antracnosi Colletotrichum acutatum, 

C. gloeosporioides 

Macchie rugginose Podosphaera leucotrica

Principali malattie fungine 1/2



Principali malattie fungine 2/2

Muffa grigia Botryotinia fuckeliana 

Sclerotinia Sclerotinia sclerotiorum 

Marciume acquoso frutti Rhizopus stolonifer, R. arrhizus, 

R. circinans

Marciume acido Geotricum candidum, 

Monilia implicata

Marciume radicale lanoso* Rosellinia necatrix

Marciume radicale fibroso* Armillaria mellea

Marciume radici e colletto* Phytophthora spp.

Verticillosi* Verticillium dahliae 

Mal del Piombo* Chondrostereum purpureum



Presenza di tacche rosso violacee con un alone 

clorotico-rossastro che successivamente 

necrotizza

su foglie

su frutti 

su rami 

IMPALLINATURA O 

VAIOLATURA 

Wilsonomyces carpophilus 

(=Coryneum beijerinckii)

CRITTOGAME

SINTOMATOLOGIA
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SINTOMATOLOGIA
RAMI

si formano lesioni che possono 
determinare cancri aperti



BIOLOGIA ED EPIDEMIOLOGIA 

Si insedia attraverso ferite effettuate 

durante il periodo primaverile 

Condizioni ideali sono alte umidità e 

Temp. tra  5 e 26 °C

Sverna come micelio o spora



INTERVENTI AGRONOMICI

Equilibrare le concimazioni azotate e 

favorire la penetrazione della luce e 

la circolazione dell'aria nella chioma

Asportare con la potatura rami e/o 

branche infetti.

DIFESA  INTEGRATA 



INTERVENTI CHIMICI

Intervenire nella fase 

di riposo

Vegetativo (prodotti 

rameici)   e ripresa 

vegetativa 

In casi di condizione 

favorevole 

si può effettuare un 

interventi fino alla 

fase di scamiciatura.



SOSTANZE ATTIVE  

Prodotti rameici

Ziram

Thiram



MONILIA

(Monilina cinerea =Monilia laxa)

CRITTOGAME

SINTOMATOLOGIA

ATTACCA 

i fiori

i germogli

i frutti

Appassimento e necrosi delle parti infestate 

Marcescenza e mummificazione dei frutti



Moniliosi
Monilinia laxa - Monilinia fructigena



SINTOMATOLOGIAFIORI

Determina il loro disseccamento e 

costituiscono la via di penetrazione nei 

germogli



SINTOMATOLOGIA
GERMOGLI

Disseccamento della parte apicale e/o 
costituzione di cancri rameali 



SINTOMATOLOGIAFRUTTI

Marcescenza e successivo disseccamento 

e mummificazione 



BIOLOGIA ED EPIDEMIOLOGIA 

Compie l’intero ciclo in forma agamica

Esplica la sua azione anche a 

temperature relativamente basse

La via di penetrazione avviene di solito 

attraverso i fiori 



BIOLOGIA ED EPIDEMIOLOGIA 

Le condizioni di umidità nel periodo 

della fioritura determinano infezioni 

elevate

La conservazione è affidata al micelio 

presente nei cancri e nei frutti marciti



INTERVENTI AGRONOMICI

Utilizzare cultivar poco suscettibili

All'impianto scegliere appropriati 

sesti tenendo conto della vigoria del 

portinnesto e della varietà

Successivamente proporzionare 

adeguatamente gli apporti di azoto e 

gli interventi irrigui in modo da 

evitare una eccessiva vegetazione

Durante la potatura asportare e 

bruciare le parti infette.

DIFESA  INTEGRATA 



INTERVENTI CHIMICI

Interventi da effettuarsi:

 prima della fioritura 

 durante la  fase della fioritura se si verificano 

condizioni  climatiche particolarmente 

favorevoli alla malattia (elevata umidità e 

prolungata bagnatura della pianta)

 Eventuale intervento anche in  post-fioritura

DIFESA  INTEGRATA 



INTERVENTI CHIMICI

La protezione di frutti su varietà a 

maturazione medio-tardiva 

particolarmente recettive, va fatta  

rispettando rigorosamente il tempo 

di carenza dei prodotti impiegati

DIFESA  INTEGRATA 

SUI FRUTTI 



SOSTANZE ATTIVE  



CILINDROSPORIOSI

Blumerella jaapii 

(=Cylindrosporium padi)

CRITTOGAME

SINTOMATOLOGIA

ATTACCA 

le foglie

raramente

i rami

i frutti

Presenza di numerose macchioline rossastre

Ingiallimento e cascola precoce delle foglie



GENNAIO FEBBRAIO MARZO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBREMAGGIO GIUGNOAPRILE
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Sopravvive durante 

l’inverno sulle foglie 

cadute
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Cilindrosporiosi del ciliegio 
Cylindrosporium padi 
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SOSTANZE ATTIVE  

Composti di rame

Dodina



MARCIUMI RADICALI

(Armillaria mellea, Rosellinia necatrix)

CRITTOGAME

ATTACCA NUMEROSE PIANTE 

le radici

il colletto

il tronco
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Stato di sofferenza di una parte  o dell’intera 

pianta, scarsa vigoria e morte della pianta.

Alla base del tronco o sulle radici, sotto la 

corteccia, in caso di infezioni di Armillaria, si 

riscontra un 

feltro di muffa bianca che emana un forte 

odore di fungo fresco.

In caso di infezioni da Rosellinia il feltro 

miceliare si riscontra all’esterno.

SINTOMATOLOGIA



BIOLOGIA ED EPIDEMIOLOGIA 

La presenza di radici morte 

costituiscono elemento iniziale di  

sviluppo dei funghi 

Condizioni di ristagno favoriscono 

l’insediamento dei funghi

I patogeni sono in grado di conservarsi 

nel terreno per molti anni 

La propagazione avviene attraverso le 

ife, basidiospore e in particolar  modo ad 

opera del movimento del terreno



Marciumi radicali 
Phytophthora spp. – Armillaria mellea –

Rosellinia necatrix













INTERVENTI AGRONOMICI

PRIMA DELL’IMPIANTO

Asportare e  bruciare tutte le radici 

durante lo scasso

Evitare colture suscettibili nei 

successivi 3-5 anni (riposo o cereali)

Effettuare lavorazioni durante 

l’estate

Evitare di trasportare terreno infetto 

da altre zone 

DIFESA  INTEGRATA 



INTERVENTI AGRONOMICI
DURANTE IL CICLO PRODUTTIVO 

Rimuovere le piante infette 

tempestivamente interessando anche 

quelle limitrofe a quelle colpite

Asportare la maggior parte delle radici

Lasciare la buca aperta distribuendo 

calce idrata o solfato dei ferro 

Lavorare il terreno infetto alla fine delle 

lavorazioni pulendo gli attrezzi

DIFESA  INTEGRATA 


